
Interpretazione dei contratti collettivi di diritto comune – Cass. n. 30135/2021

Lavoro - lavoro subordinato (nozione, differenze dall'appalto e dal rapporto di lavoro autonomo,
distinzioni) - contratto collettivo - interpretazione - Regole ermeneutiche - Principio di gerarchia -
Prevalenza delle norme interpretative e del canone fondato sul significato delle parole -
Fattispecie.

 

Anche nell'interpretazione dei contratti collettivi di diritto comune, i canoni legali di ermeneutica
contrattuale sono governati da un principio di gerarchia, in forza del quale il criterio del senso
letterale delle parole, di cui all'art. 1362, comma 1, c.c. è prevalente, potendo risultare
assorbente di eventuali ulteriori e successivi criteri interpretativi. (Nella specie, la S.C. ha
cassato con rinvio la sentenza di merito che aveva riconosciuto al dipendente di un istituto di
credito un premio annuale di rendimento - cd. PAR -, legando l'erogazione al solo fatto che il
dipendente occupasse una posizione lavorativa strategica e che vi fosse stato un impegno di
spesa in bilancio, trascurando il fatto che l’art. 44 del vigente c.c.n.l. per i dipendenti bancari,
con disposizione confermata dal contratto integrativo aziendale, attribuisse all'impresa la facoltà
discrezionale e unilaterale di subordinare il pagamento del premio al raggiungimento di
determinati specifici obbiettivi fissati dalla banca).

Corte di Cassazione, Sez. L - , Sentenza n. 30135 del 26/10/2021 (Rv. 662581 - 01)

Riferimenti normativi: Cod_Civ_art_1362
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